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Benato del Regno: Avviso - Leggi e deereti: Relazione e R.
decrete numero 14 che autorizza una prelevazione dal fondo
di riserva per le spese imprevista, da portarsi in aumento al
bilancio della spesa del. Ministero degli affari esteri - Regio
decreto numero IX (parte supplemen¢9re) che approva il nuovo
sta¢uto della Cassa di risparmio di Mondacio - EER. decreti
numeri X, XI e XIl (parte supplem.) concernenti l'applicazione
della tassa di famiglia nei comuni di Marradi, Figline e Rea -
RR. decrett nn. XIII e XIV (parte supp.) coi quali l'ammini-
strazione del legato Rossi di ßant'Angelo in Lizzola, le opere pie
Asilegrini, Colussi, Cialli e Grillo ed il Monte framentario di
Butri, sono rispettivamente concentrate nelle locali Congregazioni
di carità - Etelazione e R. decreto che scioglie il Ûonsiglio co-
munale di Mirabella Eclano (Avellino), e nomina un Commis-
sario straordinario - Ministero dell'Esternos Disposizioni fatte
nel personale dipendente - Disposizioni fatte nel personale del-
l'Amministrazione di P. S. - Direzione Genernie del Debito
Pubblico : Rettijlca d'intestazione - Concors! - Bellettino
meteorleo.

PARTE NON UFFIn¶AT.1E

Camera del deputati : ßeduta del 29 gennaio 1893 - Tele-

grammi della Agenzia Stefani- Listino uf/tetale della Borsa -

Insersioni.

In foglio di supplemento:

Blinistero di Agricoltura, industria e Commercio: Elenco degli
attestati di privativa industriale, di prolungamento, completivi,
di importazione e di riduzione rilasciati nel 4° trimestre 1892.

PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Uffleio di Questura.
L'Ullicio di Questura del Senato avverte che saranno respinte le

domange c1te Venissero presentate per posti nel personale del Senato
Slesso, nön essänijoyi alegga vacanza. 0

Relazione <tt s. E. il Mtnistro del Tesoro, interim
delle Ptnanze, a S. M. 11 Re, nelfudienza del 22

gennaio 1893, sul decreto per prelevamento dal fondo
di riserva per le spese impreviste.

SIRE !

Il fondo per esperimenti di colonizzazione agraria sull'altipiano del-
l'Eritrea, stabilito nel bi!ancio speciale della Colonia Eritrea per l'e-

sercizio 1990-91 in lire 120,000, tu poi ridotto a tira 100,000. es-
sendo sta'a in origine impiantata una sola stazione di esperimento
nella immediata vicinanza dei forti e del presidio di Asmara. Una

tale vicinanza era consigl ata dalla momentanea incertezza nelic con-

dizioni politiche della colonia all'epoca in cul furono iniziati gli espe-
rimenti. Cessata prontamente codesta incerLOZZR Od BSSÍCUratû 10 98-
cillea autorità dell'Italia in una zona più ampta ed in regioni aventi
condizioni por clima più favorevoli, si imponeva la necessità di spe-
rimentare la loro produttivith, ,molto più che, da varie parti si solle-
vavano dubbt intorno a quella de!!a regione di Asmara, dubbi che
l'esito felice del recente raccolto in detta localita ha fortunatamente

dileguati. Donde l'impianto di nuove stazioni agrarie avvenuto dopo
che i bilanci dell'esercizio corrente orano già stati votati.

Oltre a11e maggiori spese di personale e di esercizio richieste da

un'azienda agraria triplicata, sono occorse per le nuove stazioni, po--
ste in località distanti fra loro, spese di primo impianto fra le quali
primegglano quelle per costruzioni. Si dovettero erigere ab:tazioni e
forni, scavare e murare pozzi. Aggiungasi che, mancando tuttora una
strada ru tablic di necesso all'ahipiano, il carico di una grave spesa
di trasporto si aggiunse al prezzo del materiale e delle provviste oc-

correnti al consumo quotidiano degli operai italiani.
Codeste speso, destinate a diminuire col graduale assetto della Co•

lonia,'hanno prodotto una detietenza sul relativo articolo, a cui non
& dato supplire colle assegnazioni degli altri articoli del bilancio co-

Iontale, tutti quanti totalmente impegnati per gli scopi per i quali
sono stabilitii.

In tale stato di cose il Consiglio dei Ministri, riconosciuta la con·
venienza di valersi della facoltà concessagli dall'art 38 della legge
sulla contabilità,generale, ha deliberato di prelevare dal fondo di ri-

serva per le spese impreviste la sorama di lire 20,000, per accrescere
di altrettanto l'assegnazione del capitolo n. 34, Contributo dello Stato
per la sp e civili d'Africa, dello stato di previsione della spesa del

Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 189 93.

In cono¶uenza di tale deliberazione mi onoro di sottoporre all'ap-
p'rovasione di V. N. it gguente decreto.
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R Numero i dL della Raccolla Ußiciale delle leggi e dei dec-eli Art. 1.
del Regno, contiene il seguente decreto: È approvato il nuovo statuto organico della assa dÏi

UMBERTO I. risparmio di MondavíÙ, compostò di cinquantanove ¡trti-
per grazia di Dio e per volonth dena Noine coli, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

RE IPITALIA Art, g,
Visto l'art. 38 del testo unico della legge' sull'Ammini-

strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro·
vato con R. decreto 17 febbraio 188 L n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva par le spese impreviste, in-

scritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della spasa
del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1892-93,
in conseguenza de!Ie prelevazioni già autorizzate in lire
647,460, rimane disponibile la somma di L. 352,540 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro, interim delle Finanze ;

Il termine stabilito nel capoverso dell'articolo venticin.

quesimo è ridotto da un anno a sei mesi.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO.

LACAVA.
¶isto, R Buardasigilli: 80NACCf.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inseritte al

capitolo n. 121 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esereizio finanziario 1892-93, è
autorizzata una iP prelevazione nella somma di lire venti-
mila (L. 20.000), da portarsi in aumento al capitolo nu-

mero 34· « Contributo dello ßtato per le spese civili d'Africa »,
dello stato di previsione della spesa del Ministero degli Affari
Esteri, per l'esercizio finanziario suddetto.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addi 22 gennaio 1893.

UMBERTO.
GRIMALD1.

Visto, Il Guwdasigilli: Bouca.

Il Nu ero X (Parte supplementare) della Raccolta Ufficiale delle
leggi e dai decreti del Regno contiene it seguente decreto:

.
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'iTAIJA

Veduto il Nostro decreto 18 febbraio 1892, col quale
si è autorizzato il comune di Marradi ad applicare, in
quell'anno, la tassa di famiglia col massimo di L. 150 ;
Veduta la deliberazione 4 novembre 1892 di quel Con•

siglio comunale, con cui si è confermato il detto massimo
di tassa anche per fanno 1893;
Veduta la deliberazione del successivo giorno 23 no-

vembre 1892 della Giunta provinciale amministrativa di
Firenze, che approva quella succitata del comune di Mar.
radi;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro, interim delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Numero IX (Parte supplementare) della Raccolta ulliciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione presa dalla Società della Cassa
di risparmio di Mondavio il 17 aprile 1892, per la riforma
dello statuto della Cassa medesima;
Veduta la legge 15 luglio 1888 u. 5516 (serie 3.);
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'Agricoltura, ITndustria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È data facoltà al comune di Marradi di mantenere, nel
1893, la tassa di famiglia col raassimo di lire centocin-

quanta (L. 150).
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 12 gennaio 1893.

UMBERTO.
,

Gymn.nl.

V'sto, Il Guardas gflu Bonect.
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14 Numero XI (Parte supplementare) dena Raccoua vt- Veduto l'art. 3 del detto regolamento ;
jiciale delle leggi e det decreif del Regno contiene il seguente Udito il parere del Consiglio di Stato ;
decreto: Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

UMBERTO I.
delle Finanze ;

per grazia di Dio e per volonta dellarNazione Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA Âfficolo uni¢0.

Veduta la deliberazione 18 ottobre 1892, del Consiglio
comunale di Figline, con la quale si è stabilito di appli·
care, nel 1893, la tassa di famiglia col massimo di L. 200,
eccedente il limite normale fissato dal regolamento della

lirutincitt;
Veduta la deliberazione 16 novembre successivo dellt

Giunta provinciale amministrativa di Firenze, che apprWä
quella succitata del comtine di Figline;
Veduto l'att. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513:
Veduto l'art 2& del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglia di Stato:
Sulla proposta del Nostro Miiiistro del Tesaro, interim

delle Finante;

È data facoltà al comune di Rea di applicare la tassa

di famiglia col limite minimo di lire una (L. 1), durante
il quinquennio 1893-1897.

Ordiniamo che iÍ presente decreto,múnilõ del sigillo
ciello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale <Íefle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandaiulo à

chiunque spetti di ossei•varlo e di farlo oâãerfare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

U31BERTO.
Gaixat.nl.

Visto, il Guardasigtili: Boucci

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E data facoltà al comune di Figline di applicare, nel
1893, la tassa di famiglia col massimo eccezionale di lire
duecento (L. 200).
Ordiniamo che 11 presente deciëfo, munitó del sigillé

dello Stato, sia inserto riëlla Raccolta äfliciale delle

leggi e..dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di f4rlo osservare.

Dito á Roma, addl 12 gennaio 1898.

UMBERTO.

Gmna.m.

Visto, il GuarJasigilli: Boucci.

n Num.XII (Parte supplementare) daua Racaeua Uffidate deue

leggt e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

15 Num. XIII (Parte supplementare) della Raccolta U/JIciale
delle leggi e dei decrett del Regno contiene il seguente decreto:

Û¾$$RTO f.
per grazia di Dio e pet volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Sant'Angelo di Lizzola (Pesaro),
relative al concentramento nella Congregazione stessa del

legato Rossi, che ha scopo di soccorrere i poveri della
parrocchia di Montecchio, ed è amministrato dal parroco
in unione agli eredi del föndatore;
Veduto il parere favorevole della Giunta provinciale am-

Ininistfativa di Pesaro;
Veduta la legge del 17 luglio 1890 n. 6972 ;

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

UMBERTO L

pet grazia di Dio e pet• volonta della Nazione
ItE D'ITALIA

Veduta la deliberatiorie 17 novembt·e 1892 del Consiglio
coinunále, di Itea, cañ lä 4däte fu stabilito di äþplicate la
tassa di famiglia col limite minimo di una lira, inferiore
a quello stabilito dal regolamento della provincia ;

L'Amministrazione del legato Rossi à concentrata nella

Congregazione di carità di Sant'Angelo in Litzola.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiungue sþetti di össervarlo o di farlo meevut••.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893;

Veduta la deliberazione 3 dicembre successivo della UMBERTO.
Giunta provinciale ainmiriistrativa di Pavia, che approva

quella succitata del comune di Rea; .

' GIOLirT1.

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513; Visto, il Guardasiguu: Bouca.



860 GAZZE'ITA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALI&

11 Numero XIV (Parte supplementare), della Raccolta U/)!-
eiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del

Consiglio comunale di Sutri (Roma), proponenti il con-
centramente nella prima delle Opere pie dotali Pellegrini,
Coluzzi e Grillo, dell'Opera pia elemosiniera Cialli e del
Monte framentario esistenti in quel comune ;
Vista la relativa deliberazione della unta provincia]4

aluministrativa di Roma;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei MN
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le Opere pie Pellegrini, Coluzzi, Cialli, Grillo, ed il

Monte frurnentario di Sutri, sono concentrate in quella
Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunquo spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1893.

UMBERTO.

Grourrr.
Vitto, li Guardasigifff: Borucci.

nell'erogazione dei fondi, nell'emissione3 dei mandati, ed infine dalla
irregolare esecuzione in economia delle opere pubbliche.
Ravvisando quindi necessarlo porre termine a tale stato di cose, 11

riferente sottopone all'augusta firma di V. M. apposito schema di de-
creto che scioglie quel Gonsiglio comunale.

li Alinistro
GIOLITŸf.

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Salia proposta del Nostro Ministro Segretario di State
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge.

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889 n. 5921 (serie 3a);

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Mirabella Eclano, in provincia

di Avellino, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Giustiniano Bonfiglioli è nominato Commis.
sario straordinario per l' amministrazione provvisoria di
detto comune, fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu.

sione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1893.

UMBERTO.
Gior.rrri.

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M.11 Re,
in udtenza del 12 gennaio 1893, circa lo scioglf-
mento del Constgito comunale di Mirabella Eolano.

SIRE!

Nel settembre scorso il Prefetto di Avellino,'dopo una diligente rl-
chiesta compinta sull'amministrazione comunale di Mirabella Eclano,
proponeva lo scioglimento di quel Consiglio. Nongsembrò allora op-
portuno prendere l'invocato provvedimento e si rispose al Prefetto
di tentarc col mezzi ordinari di ricondurre il municipio nelle vie

legali.
Le cause del male però erano così gravi e molteplici che fu im-

possibi'e vinceric, e, come assicura il Prefetto, lo scicçUmento dcì
Consigito si addimostra ora sempre più nece ario.

Infatti tutti i servizi sono in uno stato di completo abbandono. L'c-
sazione delle límitato rendite di cui dispone l comune à negletta, al
punto che molte corrono pericolo di andare prescritte. Così è pei
crediti che il municipio ha Torso i cessati tesorteri, che non vengono
riscosst, trascurandosi perflno la notilleazione delle decisioni emesso
dal Consiglio di Prefettura.
Mentre i contribuenti sono aggravati di baltelli, mancano i mez2i

per provvedere ai servizi più importanti, quali sono quelli delligiene,
pulizia urbana e sanità pubblica. Si profondono inYoce i denari in
testo religiosa, nella banda musicate ed in gratídeaziord e sussidi,
La finanza comunato à f rtemente scossa dalla completa inesser-

Tanza delle buona norjne di contabilità nella formazione del biladelo,

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposis:ioni fatte nel personale dipendente dal Mtnt-
stero delf Interno:

Con R decreto del 25 ottobre 1892:
Bandini cay. Zeffiro, Speranta cav. dott. Benvenuto, Vivanet cav. Raf-

faele, sotto prefetti di 1a classe nel 2° grado, nell'Amministra-
zione provinciale, promossi alla 22 classe nel 1 grado (L. 4500).

De Tomi cay. Franceseo, Del Mazza cav. dott. Alfredo, Trotta cav.
Raffaele, Andrina cav. Ernesto, consigl:eri di 16 classe nel 2°
grado nell'Amministrazione provinciale, promossi alla 2a classe
nel 1" grado (L. 4500).

Codi cav. Antenore, consigliere di la classe nel 2° grado nell'Ammi-
nistrazione provinciale, pnunosso alla 2a classe nel 1• grado
(L. 4500 .

Con 8. decreto del 2 novembre 1802:
Ridolfl dott, cav. V:ncenzo, sotto prefetto di 1' classe nel 2' grado

nell'Amministrazione provinciale, nominato consigliore di eguale
grado e classe. •

.

Cioja nob. dott. Vincenzo, sotto segretario, nell'Amthinistrazione pro-
vinciale, dispensato dal servizio perchè chiamato sotto le armi,
richiamato in servizio.

Con R. decreto del C novembre 1893:
Vens.ia rag. Francesco, computista di 2a classe nell'Amministratione

centrab, nomTaalo nrgioniere di 3a classe nell'Amministrazione
proshiciaÏq G.. 30001
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Botta rag. Pancrazio, compatista di ga classe fiell'Amministrazione

provinciale, nominato ragioniere di 3* classe (L. 3000).
Frarideschtni rag. Metello, computista di 36 classe nell'Amministra-

zione provinciale, accettate le dimissioni dall'impie¿o.
Con R. decreto dell'8 noYembre 1892:

Della Stua Pio, computista di la classe nell'Amministrazione provin-
ciale, nominato ragioniere di 36 classe nelPAmministrazione pro-
vinciale (L• 3000).

Poma Telesforo, ufficiale d'ordine di 2a classe nell'Amministrazione

prov nciale, richiamato in servizio da'la scaduta aspettativa.
Berti dott. Enrico, alunno di la categoria nell'Amministruzione pro

vinciale, nominato sotto segretario (L. 1500).
Con R. decreto del 13 novembre 1893:

Squaglia Francesco, segretario di la classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute, a sua do-
manda.

Liorst nob. dott. Silvio, sotto segretario nell'Amministrazione provin-
ciale, collocato in aspettative per motivi di famiglia, a sua do-
manda.

Con R. decreto del 19 novembre 1892:
Motta Carlo, ragioniere di 16 classe nell'Amministrazione provinciale,

dispensato dal servizio, collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con R. decreto del 21 novembre 1892:

Martinelti comm. avv. Massimiliano, presidento di sezione al Consiglio
di Stato, in aspettativa per salute, colloceto a riposo, per motivi
di salute, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 21 novembre 1©2:
De Cato Francesco e Santelia Nicola, scrivani locali nell'Amministra-

zione della Guerra nominati ufficiali d'ordine di 2a classo ne1PAm-
ministrazione provinciale (L. 1500).

G9gliardi dott. Placido e Camara dott. Carlo Emanuele, alanni di la
tegoria nell'Amministrazione provinciale, nomleati sotto segre-
tari (L. 1500).

Con 11. decreto del 24 novembre 1892:
Laricchluta rag. prof. Eltore, compulista di V classe nell'Amministra-

zione provinciale, collocato to aspettativa per motivi di famigha,
a sua domanda.

Onotri Francesco, ufficiale d'ordine di 26 classe nell'Amministrazione
provinciale, collocato a riposo per motivi di salute. In seguito
sua domanda.

Grimaldi Giovanni, uffleiale d'ordine di 26 classe nell'Amministrazione
provinciale, nominato archivista di 3* classe (L. 2500).

Crescia Vittorio, alunno di 3a categoria nell'Amministrazione provin-
clate, nominato ufficiale d'ordine di 2* classe (L. 1500).

Con R. decreto del 27 novembre 1892:

Brandonisio Vincenzo, alunno di 2a categoria nell'Amministrazione
provinciale, nominato computista di 3a classe (L. 1500).

Con R. decreto del 1* dicembre 1892:
Tessa Giusto, ulIIciale d'ordine di la classo nell'Amministratione pro-

vinciale, collocato a riposo per motivi di salute, in seguito a sua

domanda.
Riva Salvatore, ufficiale d'ordine di 26 c'asse nell'Amministrazione

provinciale, promosso alla 1a classe (L. 2000).
Borracchini Bonifazio, uilleiale d'ordine di 2a classe nell'Amministra-

zione provinciale, promosso alla la classe (L. 2000).
Giustiniani Edoardo, sattotenente di fanteria, nominato computista di

3. classe nell'Amministrazione p:ovinctate (L. 1500).
Nanni Luigi, uf0clale d'ordine dI 1* classe nell'Amministrazione pro-

Vinciale, collocato a riposo per motivi di salute, in seguito a sua

domanda.

D'Aquino cav. Tommaso, consigliere di in classe di 2 grado nell'Am-
ministrazione provinciale, nominato sottoprefetto idi egual grado
o classe.

Sassu rag. Salvatore, computista di 36 classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa per motivi di famfalia,¶in se.
guito a sua domanda.

Con R. decreto dell'11 dicembre 1892:
Seri dott. Zosimo, segretario di 16 classe nell'Amministrazione pro-

Vinciale, nominato consigliere di 26 classe nel 2° gradol(L 8500).
Nicolardi dott. Vincenzo, segretario di 2a classe nell'Amministrazions

provinelale, nominato consigliere di 26 classe nel 2° grado
(L. 3500).

Iepoce barono avv. Filippo, segretario di 1= classe nell'Ammnistral-

zione) provinciale, collocatola riposo, conferito il grado e titolo

onorifico di cons licre di prefettura.
Rueff Gio. Itattista, ai chivista di 26 classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, collocato a riposo per anzianità di servizio, in seguito a
sua domanda.

Chiereghin Giuseope, scrivara Iccale nella marina militare, nominato
ufficiale d'ordine di 2a classe nell'Amministrazione provinciale
(L. 1500)

Con R. decreao dell'11 dicembre 1892:
Guerinoni Vittorio e Cervelli Augusto, alunni di 3* categoria nelPAm.

ministrazione provinciale, nominati ufficiali d'ordine di 26 classe
(L. 1500).

Con R. decreto del 15 dicembre 1892:
Guglielmi Alfredo, computista di 26 classe nell'Amministrazione ceu-

trale, nominato computtsta di 26 classe nell'Amministrazione pro-
vinciale (L. 2000).

Campagna Luigi, già computista di 3a classe nell'Amministrazione

provinciale, dispensato dal servizio perchò chiamato sotto le

armi, richiamato in servizio nella stessa qualità di computista 41

3' classe nelPAmministrazione provinciale (L. 1500),
Zanellato rag. Domenico, computista di 2* classe nelfAmngnistrazione

provinciale, nominato computista di 2a, classe nell'Amministra--
zione centrale (L. 2000).

Con R decreto del 18 dicembre 1892:

Buonomo dott. Saverio, segretario di 16 classe nell'Amministrazione

centrale, nominato consigliere di2'classe2 nelgrado,nell'Ammi-
nistraz;one provinciale (L. 3500).

Marchisio Bernardo, aluono di 26 categoria nell'Amministrazione pro-

Tinciale, nominato computista di 3a classe (L. 1500).
Con R. decreto del 22 dicembre 1892:

Giacomelli nob. comm. Angelo, prefetto di 2a classe nell'Amministra-
zlone govinciale, a disposizione del Ministero, collocato in aspot-
tattva per ragioni di servizio.

Salvetti comm. avv. Augusto, consigliere delegato di 16 classe, reg-

gente la Prefettura di Forll, nominato prefetto di 36 classe

(L. 9000).
Monterumici comm. avv. Domenico, consigliere delegato di1'classe,

incaricato di reggere la Prefettura di Caltanissetta, dispensato dal
servizio.

Nencioli cav. Guglielmo, sotto prefetto di 16 classe nel 1° grado nel-
l'Amministrazione provinciale, nominato consigliero delegato di
26 classe (L. 6000).

Rinaldi Giovanni, segretario di 16 classe nell'Amministrazione provin-
ciale, collocato a riposo per motivi di salute, in seguito a sua

domanda.

De Benedetti conte dott. Angelo, segretario di 2a classe nell'Amml-
nistrazione centrale, promosso alla la classe (L. 3000).

Dogliotti Umberto, sotto archivista di 2* classe negli Archivi di
Stato, promosso alla 13 classo (L. 2500).

Luciani cav. Tommaso, setto archivista di 26 classe negli Archivi di
Stato, promosso alla 16 classe (L. 2500).

Orioli dott. Battista Emilio, sotto archivista di 3a classo negli Archivi
di Stato, promosso alla 26 classe (L. 2000).

Plcchlori dott. Glo, Battista, alunno di 16 categoria neg11 Arohivi di

Stato, nominato sotto archivlsta di 3' classe (L. 1500).
Con R. decreto del 25 dicembre 1892:

Polidori Cesare, archivista di 2* classe nell'Amministrazione provin-
ciale, collocato in aspettativa per motivi di salute, in seguito a

sua demanda.
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Luzzi Edoardo, registratore di 2a classe negli Archivi di Stato, pro-
mosso alla 1a classe (L. 3000).

Inverardi Vincenzo e Mazzi Massimiliano, registratori di 36 classe ne-
gli archivi di Slato, promossl alla 26 classe (L. 2500).

Tosi Carlo Eduardo, Paleri Gustavo, La Monica Gaetano, copisti negli
archivi di Stato, nominati registratori di 3a classe (L. 2000).

DorTni Umberto,Morini Nestore Giorgio, Bolza Oddone, Salviati AttiMo,
alunnt di 2a categoria negli archivi di Stato, nominati copisti
(L. 1500).

Con R. decreti del 30 dicembre 1892:

Bargoni comm. avv. Angelo, nominato consigliere di Stato (L. 9000).
Zironi comm. avv. Francesco, prefetto di 1*classe a disposizione del

Ministero, collocato a riposo per motivi di salute, in seguite a

sua domanda.

Marchisto cav. Gaetano, consigliere di 2' classe nel 10 grado nell'Am-
ministrazlone proviticiale, collocato a riposo perimotivi di salute,
in seguito a sua domanda, col grado e titolo onorifico di consi-

gliere delegato.
Pucc1 Giorgio, alunno di 36 categoria nell' Amministrazione provio-

ciale, nominato ufliciale d'Ordine di 2* classe (L. 1500).
D'Anna comm. Vincenzo, consigliere di Stato, nominato Presidente

di sezione del Consiglio di Stato (L. 12,000).
Turina Francesco, archivista di 3a classe nell'Amministrazione provin-

ciale, In aspettatlya per motivi di salute, collocato a riposo per

gli stessl motivi, in seguito a sua domanda.
Con R. decreti del 12 gennaio 1893.

Davico avv. Carlo, segretario di 2* classe nell'Amministrazione pro-

Vinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute, in soguito a
a sua domanda.

De Lillo Vincenzo, segretario di 16 classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute, in seguito
a sua domanda.

Laticchiuta rag. prof. Ettore, computista di 2a classe nell'Ammint-
strazione provinciale, richiamato dall'aspettativa per motivi di fa-

miglia.
Sasso rag. Salvatore, computista di 3* classe nell'Amministrazione

provinciale, richiamato dall'aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. de¢reti del 4 dicembre 1892:
Brunelli cav. Gregorio, De Martino cav. Filippo, Picari cav. Leopoldo

e Rotondo cav. Domenico, vice ispettori di 1* classe nel 2 grado
di P. S., promossi alla la classe nel 1° grado (L. 4500).

Pirogalli cav. Marziale, ispettore di 2* classe nel 2° grado di P. S.,
promosso alla 16 classe nel i grado (L. 4000).

Coo R. decreto dell'8 dicembre 1892:

Right Filippo, delegato di 26 classe di P. S., collocato a riposo per
avanzata età, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto dell'il dicembre 1892:
Martinelli dott. Michele, vice ispettore di 2a classe di P. S., promoss9

ispettore di 2* classe nel 2° grado (L. 3500).
Con B. deereto del 15 dicembre 1892:

Veronesi Raffaeip, delegato di 3a classe di P. S, collocato a riposo
per avanzata età, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 18 dicembre 1892;
Boari say. Ippolito e Glangi cav. Roberto, ispettori di la classe nel

go grado di P. S, promossi ispettori di 26 classe nel l grado
(L. 4500).

Ruviolt Car:o, delegato di la classo di P. S., coUocato a riposo.
Rizzo Giuseppe, delegato di 3a classe di P. S., collocato a riposo.

Con R. decreto del 25 dicembre 1892:
Colombo Seraîno, Giorgetti Angelo, Cicognani Plo, Cojazzi Luigi, Me-

dici cav. Cesare e Somma Francesco, ispettori di 26 classe nel
2° grado di P. S., promossi alla 16 classe nel 2· grado (L. 4000).

Bergonti Gugliemo, delegato di la classe di P. S., promosso tspettore
di 26 classe nel 2 grado (L. 3500).

Con R. decreto del 30 dicembre 1892:
Desmeri Giov. Batta, delegato di in classe di P. S., collocato a riposo

per motivi di salute in seguíto a sua domanda.
D'Ambra Stefano, già delegato di 46 classe di P. S., riammesso in

servizio con to stesso grado e classe.
Con R. decreto del 12 gennaio 1893:

Delli Franci Francesco, delegato di ßa classe di P. S., collocato in

aspettativa per motivi di salute in seguito a sua domanda.

DIREZl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTiricA o'RITESTAZIONE ({a ggp

Disposizioni fatte nelpersonale delfAmministr azione
di Pubblica Sicurezza.

Con R. decreto del 6 novembre 1892:

Tarantelli Franeesco, delegato di 3' classe di P. S., promosso alla
2* classe (L. 2500).

Con R. decreti del 21 novembre 1892:

Giannelli Glaudio, delegato di 2' classe di P. S., promosso alla 16 classe

(L. 3000).
Masci Alessandro, Barelli Caetano, Basile Francesco, Alongi Fucarino

Giuseppa, Gallucci Francesco e Pentimalli Marcello, delegati di
3* classe di P. S., promossi alla 2a classe (L. 2500).

Boschi Augusto, Rossi Paolo, Sassi Alessandro, Faranda Luigi, Tranfo
Cesare, De Cosa Raffaele, Stocchi Vittorio, Cavallo Ovidio, An-
nino Giuseppe, Ferrazzt Giuseppe, e Bigazzi Enrico, delegati di
4a classe di P. S., promossi alla 3a classe (L. 2000),

Con R. decreto del 24 novembre 1892:

0hlariid ear. Pilade ispettore di i* classe nel 2• grado di P. S., col.
locato a riposo per motivi di salute, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 1° dicembre 1892:

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,
cioè: NN. 1000667 e 1000668 d'iscrizione sui registri della Direzione

Centrale, per L. 415 complessivamente, al nome di Mangilli Innocente
Giuseppe Cesare fu Vittorio, minore, sotto la patria potestà della ma-
dre Lambardi Gemma, vedova in prime nozze di Mangilli Vittorio,
ed ora moglie di Mangilli Francesco, alla quale spetta l'usufrutto della
rendita di h. 135, rappresentata dalla iscrizione N. 1000668, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Mangilli Innocente Giuseppe Cesare fu Vittorio, minore, sotto
la patr;a potestà della madre Lombardi Gemma ecc., Vero proprietg..
rio della rendita stessa, e l'usufrutto della rendita di L. 135, doveva
appartenere a Lombardi Gemma ecc.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
Ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 25 gennaio 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Pachetti dott. Clemente, vice ispettore di 36 classe di P. S., collocato
in aspettativa per motivi di famiglia, tu seguito a sua domanda,
per la durata di 3 mesi,

--
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QQNCORSI

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTO SEGRETARIATO DI STATO

Avviso di conoarso a 6 poeti di allievo verificatore nell'Ammini-
strazione dei pesi, delle misure e del saggio del metalH pre-
ziosi.

È aperto un concorso per 6 posti di a1¡ievo verificatora nell'Am-

ministrazier a del pesi e delle miEure e del saggio dei metalli pre-
ziosi, con 10 stipendio di IIre 1500 annue.

11 concorso à per esame.

L'esatte consterà di tre distinti esperimenti scritti e di uno orale,
n conformkh dell'annego prograthma.
Gli esami scritti si faranno presso le prefetture delle città dove rl-

siedono gli ufDel compartimentali del pesi e delle misure e saggto
dei metalli preziosi, e cioè in Bologna, Firenze, Milano, Napoli ,

Pa-

1ermo, Roma, Torino, Venezia, ed inoltre presso le prefetture di Bari
e Cagliari, nei giornt 16, 17 e 18 del prossimo venturo mese di

marzo.

Gli esami erall avranno luogo nella prima quindicina di aprile, in
giorni da destinarsi, avanti alla Commissione superiore del pesi, delle
misure o del sagg:o del metalli preziosi in Roma e vi saranno am-

messi soltanto i candidati riconosciuti idonei negli esami scritti.
I candidati approvati dovranno compiere un tirocinio non minore

di sei mesi presso la Commissione superiore, terminato il quala sa-
ranno sott<posti ad un esame teorico-pratico sulle materle insegnate.
Sono ammessi al concorso i cittadini italiant che abbiano compiuta

al 28 febbraio prospimo eenturo, termine per la presentazione
delle domande, l'età di anni 18,. e non o:trepassata quella di anni 30;
che siano di costituzione flSICE SODS 6 TObusta ; che abbiano soddi-

sfatto, se l'età lo comporta, all'obbligo della leva militare; e che pre-
sentino l'attestato di licenza liceale, o di una sezione d'Istituto tecnleo,
o titoli equipollenti.
Tutti gli ospiranti dovranno presentare alle dette prefetture, non

più tardi del 28 febbraio prossimo venturo, la domanda in carta da

bollo da una lira, corredata dall'atto di nascita, da certificato medico,
da certiilcato d'aver adempiuto quanto ò prescritto dalla legge sulla

leva, o d'Iserizione sulle liste di leta, a seconda dell'età, da certin-

cato di buona condotta, nonche da fedina criminale di data non più
remota di tre mesi. A questi andranno uniti gli attestati degli studt
sopra indicati, come altresl dei gradi conseguiti e degli uffici tenulf.
Nella domanda dovrà indicarsi in quale delle prefetture summenzio-

nate 1 concorrenti intendano di subire l'esame. Essi inoltre dovranno

dare l'indicazione precisa del loro domicilio per le opportune comu-
nicazioni, e dovranno fare la dicAiarazione esplicita di accettare,
in caso di nomina, qua'anque residenza.

Dopo una visita medica che sarà fatta in floma prima dell'esame

orale, il Ministero si riserba di escludere dal concorso quelli tra gli
aspiranti che, malgrado i certificati prodotti, avessero difetti fisici o
soverchia gracilità.
I candidati che a tirocinio flnito saranno,rius'lti idonei nell'esperi-

mento teorico-pratico verranno classificati per ordine di merito, e
secondo tale ordine saranno nominati a coprire i posti vacanti di al-
lievo verificatore.
Quelli fra essi che non potessero essera nominati Immediatamente

allievi verifleatori, per insufficienza di posti vacanti, potranno nel

frattempo, e quando 11 Ministero lo creda necessario, essere applicati
agli uffloi di verificazione, ricevendo un assegno mensile di lire 89.
Al candidati ammessi al tirocinio sarà conceduto un sussidio men-

site per tutta la sua durata, e sarà eguale a quello indicato nel pro-
cedente articolo.

Roma, 14 gennaio 1893.
Il Direttore Capo della la p¿p¿gtong

G. FADIGA.

Programma per l'esame degt! aspiranti al posti di aillevo verificatore
delle misuro e del saggio del metaill preziosl

I. - L'esame scritto comprenderà tre prove, che si daranno in tre

giorni distinti e consisteranoo: la la in un componimento letterario;
la 26 nella trattazione di un tema di matematica ; la 3a nella tratta-

zione di un tema di flsica e di chimica. Gli argomenti dei temi della
26 e 3a prova saranno presi dalle materie per l'esame orale.

II. - L'esame orale verserà sul.e materie seguenti:
1. Matematica. - Le quattro operar:oni fondamentali sui numeri

interi, sulle frazioni ordinarie e decimali, e sulic espressioni a'ge-
briche - Riduzione delle fraziont ordinarle in decimali e viceversa -

Colcolo det numeri complessi - Potenzo e radici dei numeri e della

espressioni algebriche - Estrazione della radice quadrata e della ra-

dice cubica - Equazioni di 1° grado ad una e più incognite - Equa-
zioni di 20 grado ad una incognita - Prog essioni - Logaritmi - E-
guaglianza e similitudine dei triangoli - Proprietà del circolo - Area
delle flgore plane - Rette e piant nelio spnLIO - AngOÎO dÌ6df0 0 Sua
misura - Superflele e volume di un prisma, d'una piramide, di un
cilindro, di un cono, di una sfera e de'le suo parti - Linco gonio-
metriche e loro variationt - Relazioni fra le linee goniometriche di
uno stesso arco - Risoluzione dei triangoli piani.

2. Fisica. - Proprietà generali del corpi - Sistema metrico de•

cimale - Nonio - Vite micrometrica - Compositione di un numero

qualunque di forze applicate ad uno stesso punto - Composizione d

un sistema di forze parallelo - Momento di una forza rispetto ad un

punto - Gravità - Leggi della caduta dei gravi nel vuoto - Contro d
gravità di un triangolo, di un parallelogramma, di un trapezio, di un pri-
sma, di una piramide - Equilibrio nella leva e nelle puleggle - SI-
stomi di leve - Bilanc a, stadera - Condizioni per la loro esattezza o

stabilità - Metodo' della doppia pesata - Condizioni di equ librio di

un liquido in un vaso ed in vasi comunicant! - Principio d'Archimeda
- Peso specifico det so'idi e del liquidi - Areometri - Forza espan-

siva e peso dei Guldi aertformi - Preas:one atmosferica - Barometr

- Legge di Mariotte - Manometri - Principio d Archimede applicato
al gas - Macchina pneumatica - Sifone.
Dilatazione dei solidi, dei liquidi e dei gas - Massimo di densità

dell'acqua - Termometro a mercurio e diverse sca!e termometriche -

Congiamenti di stato fisico prodotti dal calore - Umidità atmosferica
- Igrometri.
Leggi della riflessione e dcIls rifrazione della luce - Proprietà degl

specchi sferici, dei prismi e delle lenti.

Macchina elettrica - Bottiglia di Leyda - Elettrometro - Galvano-
metro - Pila di Volta, di Danieli, di Bunsen - Legge di Ohm - Te-

legrafo di Morse - Leggi della elettrolisi - Galvanoplastica e dora:ura

- Legge di Jonte - Lampade ad incandescenza e ad arco - Macchina

dinamo-elettrica.

3. Chimica. - Generalità intorno alla natura chimica dei corpi
- Teoria atomica - Nomenclatura e formule del:e combinazioni chi-

miche - Preparazione e principali proprietà dell'ossigeno, dell'idro-
geno, del cloro e dell'azoto - Acqua - Sue proprietà nel diversi stall

flaici - Sua composizione determinata per analisi e per sintesi - Aria

atmosferica, sua composizione normale - Dimostrazione dell'esistenza
in essa dell'ossigeno, dell'azoto, de!!'acido carbonico e dell'acqua -
Azione dell'aria sui metalli, e specialmente su quelli adoperati nella

costruzioni dei pesi e delle misure - Fenomeni della combustione -

Principali combinationi del carbonio, delPazoto e dello zolfo coll'ossi-

geno - Acido nitrico, acido solforico, acido cloridrico, acqua regia,
acido solfidrico - Ammoniaca, idrato potassico, idrato sodico - Stato

naturale, proprietà fleiche e chimiche dell'oro e dell'argento, del pla-
tino, del palladio, dell'alluminio, del mercurio, del nichelio, del rame
dello stagno, del piombo, dello zinco, del ferro, delPantimonio.
Proprietà e preparazione dei salt più comuni, come, ad esempio:

nitrato potassico, nitrato sodico, carbonato e bicarbonato potassico,
carbonato e bicarbonato sodico.

III. -·- L'esame teorico-pratico sarà determinato a suo tempo dal
Ministero e si aggirerà sulle materie studiate durante il tirocinio,
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IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto il regolamento per il servizio della verulcazione dei pesi e delle
misure, del saggio della monete, del saggio e marchio dei metalli
preziosi e dei misuratori del gas illuminante, approvato con regio
decreto 7 novembre 1890, n. 7249 (serie 38);

De term ina:

Art. 1. Gli esami scritti per 11 concorso a sei posti di allievo
verilleatore di pesi e misure e del saggio e marchio dei metalli pre-
rios!, come da odierno avviso, avranno luogo nel giorni 16, 17 o 18
del pross. Tenturo mese di marzo presso le prefettute di Bologna.
Firenze, Milano, Palermo, Roma, Torino e Venezia, nelle cui città
hanno sede gli uflici compartimentali dei pesi e misure e del saggio
o march o dei metalli preziosi, ed inoltre presso le prefetture di Barl
e di Cagliari.

Art. 2. Le istanze per l'ammissione agli esami devono indiriz-
zarsi al Ministero di agricoltura, industria e commercio, in carta da
bollo da lire una, e presentarsi alle preretture non più tardi del
giorno 28 febbraio p. v.
Gli aspiranti dovranno indicare neta istar za la prefettura presso

cui intendono subire l'esame.
Spirato il termine utile per la presentazione delle domande, le

prefetture trasmetteranno al Minissero d'agricoltura, tudustria e com-

meraio, in piego raccomandato, le Istanze togli annessi documenti.
II Ministero parteciperå le proprio decisioni, sull'ammissione all'e-

same dei concorrenti, alle prefe.ture che trasmisero le istanze, onde
I.o sia data notizia agli interessati.
Art. 3. Le domande dovranno essere corredate dai seguenti docu-

menti:
a) Fedo di nascita;
b) Certificato medico, da cui rigtilti clic 11 concorrente è di co-

stituzione fisica sana e robusta
c) Certifleato di aver adempiuto quanto ò prescritto dalla legge

sulla leva, o la iscrizione sulle Oste di leva a seconda dell'eth;
d) Certiflcato di buona condotta rilasciato dal sindaco del luogo

di domicillo;
e) Certiflcato di non incorsa penalità, rilasciato dalla cancelleria -

del tribunnlo civile e penale del luogo di nascita ;
[] At•estato di Itcenza liceale, o di una sezione d' Istituto tecnico,

o titoli equ pollenti.
I certificati di cui al p ragrafl d) ed e) dovranno essere di data

recente; ad ogni modo non più remota di tre mest.
Le istanze uo:1 corredato di tulli i documenti richiešti, o quelle i

cui clocuthenti sono irregolari, noa saranno prese in considerazione

Art. 4. Il programma degli esami viene pubblicato nello speciale
avviso di concorso.
Art. 5. Gli esami scritti si faranno nel tre giorni suindicati, gli esami

orali avranno luogo in Roma nella prima quindicina di aprile pros-
simo venturo.

Art. 6. Le prove saranno tre e consisteranno:
f* in un componimento letterario;
2° in un tema di matematica;
3 in un tema di flsica e chimica.

Art. 7. Gli esami scritti saranno dati davanti una Commissione com-
posta del prefetto o di un suo delegato, clie ne sarà 11 presidente, e di
due funzionari che saranno designati dal Ministero.
Un segretarlo della prefettura, a scelta del presidente, disimpegnera

le funzioni di segretarlo.
Art. 8. Le prove degli esami scritti verranno giudicate dalla Com-

missione superiore metrica e del saggio dei metalli preziosi, residente
presso il Ministero di agricoltura, industria e commercio, e avanti la
Commissione stessa i cindidati dichiarati ammissibili negli esami
scritti sosteranno, sulle materie stabilite dai programmi, la prova
orale.
Ai suddetti candidati sarà notificato 11 giorno in cui avranno luogo

le prove orali.
Art. 9. I temi formulati dalla suddetta Commissione saranno 11-

tografatl e trasmessi per mezzo del Ministero (dtvisione 16 - Sotto-
Segretariato di Stato) ai presidenti de.le Commissioni, di cui all'ar ti-
colo "/, in pieghi suggellati, col timbro del M¡nistero o raccomandatl.
Tali pleght saranno aperti soltanto all'ora dei singoli esami, alla pre-
senza di tutta la Commissione e degli aspiranti.
I pieghi porteranno rispettivamente la indicazione seguente : temi

per il primo, secondo o terzo giorno dell'esame scritto.

Art. 10. Le prove scritte potranno, la ciascuno dei tre giorni,
durare otto ore, terminate to quali gli aepiranti dovranno cons-gnare
i loro lavori, anche se non fossero ultimati. In quest'ultimo caso po-
tranno consegnare le minute, le quali perð. come tutti i lavori, do-
Tranno esser fatte sopra carta loro somministrata a cura del presi

denti delle Commissioni, che faranno imprimere su ciascun foglio 11
bol:o della prefettura.

Art. 11 Durante le µrovo scritte sarà proibito agli aspiranti di
conferire tra loro e di consultare scritti o stampati, all'infuori dello
tavole del logaritml.
Quando constasse, o vi fosse fondato sospetto dl comunicationi tra

loro o con estranei, le Commissioni potranno escludere gli aspiranti
dall'esame, ovvero dichiarare nulle le prove scritte, esponenito nel
processo verbale le cause che motivarono la esclusione o la dichia-
razione di nullità.
Art. 12. Per tutta la durata dell'esame scritto dovranno nella,sala

degit esami essere sempre presenil, per turno, al nono due memtwi
tiella Commissione, e i due cureranno il ritiro di tutti i lavori, assi-
curantlosi che tutti i fogli siano sottoscritti dagli aspiranti e che i
lavori di ciascuno di essi sieno chiusi in una busta da lettera sug-
gellata e portante all'esterno la firma del candidato, l'ora la cui con-
segnò i lavori, e la tlrma del due membri deUa Commissione p>
senti alla consegna.
Art. 13. Compiute le prove scritte, le buste contenenti i lavori til

ciascun aspirante verranno riunite, e giorno per giorno trasmesse ec•n
nota del presidenti de!!e Commissioni, in piego raccomandato, el Ma
nistero di agricoltura, industria e commereto (divisione 16, sotto so-
gretario di Stato). Con la stessa nota verranno pure trasocasi i pro-
cessi verbali relativt agli esami scritti, in cui saranno espresse le os-
servazioni che la Commissione credesse opportuno di fare sopra cia-
suun aspirante.

Roma, addi 14 gennaio 1893.
Per il Ministra

2 A. DI SAN GIULIANO.
I

BOLLET1'INO METRORICO
DELL'UFFICIO CBNTRALE DI METROROLOGIA B GECOUtAMICA

Ronia, 86 gewaam 1893.

STATO STATO
TF.MPERATURA

STAZIONI DEl. CIELO DEL MARE W388Ima MÎBima
7 ant. 7 ant.

,

mit 54 era ymlisati

Belluno . . . . coperto - 4 2 - 0 4
Domodossola . . sereno - 3 8 - 4 5
Ullano . . . . 3¡4 coperto - 2 9 0 5
Verona . . . . nebbioso - 4 2 1 5
Venezia . . . . nebbioso calmo 3 5 1 3
Torino . . . . nebbioso - 1 7 - 2 7
Alessandria . . . nebbioso - 2 2 - 4 5
Parma . . . . nebbioso - 2 4 0 4
Modena . . . . coperto - 3 4 - 0 3
Genova . . . . coperto calmo 7 0 5 5
Forli . . . . . coperto - 3 0 0 6
Pesaro . . . . coperto calmo 4 0 0 4
Porto Maurizio . . coperto calmo 10 5 6 7
Firenze . . . . nebbioso - 10 1 4 2
Urbino . . . . coperto - 3 9 - 2 2
Ancona . , . . nebbioso calmo 5 0 2 3
Livorno . . . . coperto calmo 10 2 5 0
Perugta . . . . coperto - 9 7 3 y
Camerino. . , , 3;4 coperto - 8 7 2 8
Clueti , . . . . sereno - 9 0 - 2 8
saila . . . . . li2 coperto - 5 1 - 2 2
Roma . . . . . q. coperto - 14 0 4 8
Agnone . . . . lit coperto - 8 4 0 7
Foggia . . . . - -

Bari . . . . . 112 coperto calmo 12 & 3 0
Napoll. . . . . 112 coperto calmo 11 7

.
7 2

Potenza . . . . 114 coperto - 6 8 - 0 2
Lecce . . . . . sereno - 11 ß 5 5
Cosenza , . .. , 114 coperto - 14 2 3 6
Cagilari , , . . coperto calmo 15 0 7 5
Reggio Calabria . 112 coperto calmo 14 1 9 O
P lermo . . . .

Catania . . . . coperto calmo 13 5 7 1
Caltanissetta. . . 3¡4 coperto - gg 4 y
siracusa . . . . coperto legg. mosso 14 7 8 0
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OSSERVAZIONI METEDROLOGICHE
tatte nel R. Oaxarvatorio del conesto Romano

Il di 30 gennaio 18Ð3

Il barometro ð ridotto al zoro. L'altena dolla stazfone e di-med

49,6.
1Rarometro a menzodt . .

,
. . . 770 0

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 71

Vento a mezzodi . . . . . . Nord calmo.

Cielo . . , , a , . . . . coperto.
Massimo 183,2

Termospetro eentigrade
Minimo 4•,8.

Pioggia la 24 ore : - --

Et 80 gennade 4803.
In Ettropa pressione bassa al Nordovest ed alle latitudini setten-

trionali, specialmento elevata sulla penisola balcanica. Amburgo 758 ;

Zurigo 770; IIermanstadt 776.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito intorno a due mill.; piogge

leggere e nothie sull'Italia superiore, nevicate leggere a Milano,

Parma e Modeaa; temperatura que e là aumentata, mite specialmente

al Centro e Sud.
Stamane: cielo coperto o nebbloso sull'Italia superiore, nuvoloso

altrove; venti deboli varii; barometro da 769 a 770 mill. in Sarde-

gna e nell'alto Tirreno, intorno a 771 mill. altrove.

Mare calmo.
Probabilità: venti deboll intorno al levante; cielo vario o nebbiose;

qualche gelata o brinata al Nord.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxARIO -- tuneet 80 gennaio 1898.

Presidenza del presidente ZnußDELLI.

La seduta comincta alle 2.

ADAMOLI, segretario, legge il processo verbale della seluta di sa-

bato, che ò approvato.
SCilIRATTI dichiara cho nella votazione nominale di sabato votò

per il flo.
Domande di autorizzazione a procedere.

ADAMOLI, segretario, legge le seguenti domande di autorizzazione
a precedere:
Contro il deputato Sanguinetti per ingiuria privata e pubblica ; il

deputato Piero Lucca per oltraggio a danno dell'avvocato Luigi
Noë ; il deputato Smeraldo Zecca per duello ; Il deputato Gregorio
Serrao per il reato previsto dall'articolo 96 della legge elettorale po-

litica.

Queste domande saranno trasmesse agli Ufflet.
Presentazione di un disegno di itgge.

MARTINI F., ministro dell'istruttone pubblica, presenta un~disegno
di legge relativo agli stipendi dei maestri elementari e ne ci ede

l utgenza.
(L'orgenza è ammessa).

Deliberazioni sull'ordine del giorno.

C01.AJANNEconviene che l'ultimo voto ha essutorato moralmento

la sua nidifone con la qualo faceva proposta di un'inchiesta parla-
mentare; ma per regolarità credo che avrebbe dovuto mantenersi

nelfordine del giorno, riservandosi pai egli e i suoi amici di iti-

rarla o so.

PRESLDENTE osserva: 1* che sabato lesse l'crdine del giorno e3e

16 approYato dalla Ogra•di; P ete di fatto 16 modene dra cWota 1

ciil rinvio della doiganda d'inchiesta parlamentare a tro meni; P che

11 presidente del Consig1o accettð già la discussione della mozieno

quando questa praticamente non fosso esaurita.

COLAJANNI mantiene il suo diritto. Osserva che in seguito a una

recente e intempestiva pubblicazione...
DE ZERBl. Necessaria !

COLAJANNI 11 obbligato a cliiedere che sia inscritta di nuovo nel-

l'ordine del giorno la sua proposta.

GIOLITTI, presidente del Consigtfo, non si oppone, ma in seguito
alla discussione avutasi, chiederà clee alla proposta Colajanni sia ap-
pucato lo stesso trattamente che alle altre.

Ad ogni molo non trova serio che si ritorni ogni giorno sulin stessa

questione, la quale ritiene esaurita.

La Camera vedrà se crede conveniento di riaprirla.
COLAJAAlU instste.
PflESIDENTE mette a partito la domanda dell'onorevolo Colàjanni

che la sua proposta di Incillesta parlamentare s'a rimessa nelPordine
del giorno.
(Non è approvata).

Interrogazioni.
PflESIDENTE comunica un interrogazione del deputato Montagna

sopra una notizia di giornale.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, dich'ara aver letto con dolore

la notizia stampata nel Mallino di Napoli, ed aggiunge cbc in essa

non vi è mulla di Vero.

MONTAGNA ringratia de]Io positive o franche dichiarazioni del mi-
nistro.

Esso sono sodisfacenti, perchð suonano una smentita alle voci ca-

lunniose raccolte e pubblicate non sa se con malafede superiore alla

leggerezza o viceversa

Aggiungo: non ho dato querela perchè, sicuro nella mia coscienza

non potevo, na vo'evo rimanere sot:o l'impressione di una calunnia

simile neppure i giorni indispensabill allo svolgimento della causa.

Mi occorreva una smentita proots, so!enne. data qui in quest'Aula
dove compio le mie funzioni di dephtato, che si è voluto indicare

come sospettato.
Come privato cittadino sento di avere il diritto di disprezzare insi-

nunzioni, diffamaziont e calanote da qualunque parte vengono ed in

qualunque fucina preparate. (Bene!).
BRIN, ministro degli esteri, risponde ad una Interrogazione del de-

putato Pompilj « circa le crudeltà di cui sarebbero state vittime al

Brasilo cittadini Italiani ».
Ammette che sono successi fatti deplorevoll.
Si propone di ottenere tutte le informazioni possibili mentre p'ov·

vede in vla diplomatica, essendo già entrato in rapporto con le au-

torità brasiliane in proposito.
POMPILJ credo che sia ora di finirla col soprusi che ledono la di-

gnità nazionale.

Si estende sui provvedimenti dd adottare e dimostra che dovrebtc

provved:rsi in special modo con l'aumento del pe:sonale consolate
in quelle regioni. (Approvazion1).
GftlMALDI, ministro delle finanze, rispondo alle seguenti interro-

gazioni: una dell'on. Barzilni « sul criteri della Commissione cen-

trale delle imposto dirette relativi all'accertamento dei redditi fib.

bricati, in Roma, e sulla leg:ttimità di un accarlamento straordinario

percbò al reddito attuale effettivo sia ragguagliata la imposta » ed

un1 dell'on Tittoni « se credono equo che la tossa fabbricati si ri-

scuota in alcune grandi città in base all'accertamento fatto prima che

scoppiasse la crisi edlitzia, e se credono opportuno non ritardare p ù
oltre il tante volte annunciato esonero temporanco del'a tassa di

passaggio pel fabbricati ».
Si propone di presentare un disegno di legge per l'esonero tempo.

raneo della tassa di passaggio
Espone quindi i succes iii provvedimenti sul:a materia della tassa

fathricati.

La Comm:ssione centrale decise che la crisi non poteva essere re.

gione di sgrtrvlo e che gli iateregg;tti potevano, se si credevano in

in buon diritto, riegrere ai tribunali.
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Per parte sua non può far nulla che tenda ad alterare le disposi-
zioni della legge.
BARZILAL Dal momento che un numero notevolissimo di apparto.

menti rimanevano síltti, e che i Corpi morall riconoscovano la dimi

nuzione degli affitti, creda che si sarebbe potuto prendere un prov-

Vedimento straordinar:o per legge. All'opera di demoliitone devo se-

gu re l'opera di restaurazione.

La causa della città di Roma non è la causa di un municipio; ma
qui si imperniano i più vitali interessi della nazione.

TITTON ritiene che sarebbe necessario che una legge interpreta-
tiva risolvesse la grave questione.
Ammette che 11 ministro si ò tenuto strettamente alla legalità ; ma

non crede che vi si sia perfettamente attenuta la Commissione cen-

trale.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, conferma le dichiarazioni del
min'stro dello finanze.

Osserva che non vi è bisogno di una legge interpretativa quando
gli interessati che si ritengono lest dalla decisione della Commissione
centrale possono adire ai tribuns11.
Ritione poi che non solo sarà opportuno ma agevole provvedere

che, o qualcuno degli Istituti presenti, o un Istituto speciale risponda
al bisogni del piccolo commercio di Roma, che da un Istjtuto ora

sparito, non ritraeva che pochissi,mo.
BARZILAI nota che le condizioni edilitie presenti non à presuml-

bile possano cambiarsi nei due anni che rimangono prima della re-

Visione quinquennale ; e dopo le decisioni della Commissionc centrale

sarebbe inutile ricorrere ai tr.banali.

Ringrazia il ministro delle sue ultime assicuraatoni.

TITTONI prende atto delle dichiarazioat del ministro, e confida che
prenderà in considerazione la proposta di legge che egli ed altri suoi
celleghi pensano di presentare.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, dichiara clie non si rifiuta di

esaminore la cosa.

Quanto alle questioni speciali esso non si Ilmitano alla città di Rome,
ma si presentano in molti luoghi. Conviene quindi che i tribunali de-
cidano.
All'onorevole Vischi, il quale chiede di sapere so e quando verrà

pubblicato l'elenco prescritto dall'articolo - 38 della vigente legge sa-
nitaria, elenco relativo alla fabbriche ed agli stabilimenti insalubri,
risponde che lo elenco fu ultimato dal Ministero dell'interno ed å

ora sottoposto all'approvazione del Consiglio superiore dell'indu-
stria.
Frattanto il Governo applica caso per caso le disposizioni dell'ar-

ticolo 38.
VISCIII conflda che l'elenco verrà sollealtamente pubblicato.
LACAVA, ministro d'agricoltura e commercio, dichiara che ai primi

di febbraio si riunisce il Consiglio |Superiore dell' industria e 81 oc-

cuperà dell'argomento.
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, sulla proposta della Gtunta per la verificazione dei

pateri, dichiara convalidata l'e'ozione del deputato Alberto Treves nel

2e Collegio di Venezia e del deputato Raffaele Corsi nel Collegio di

Sora E dich'ara nulla l'elezione del Collegio di Rho non avendo l'eletto,
barone Weill-Weiss, raggiunto l'età prescritta dallo Statuto.
CARMINE presenta due relazioni sopra disegni di legge per appro•

vazione d'eccedenza d'impegni,
GIIIMALDI, ministro delle finanze, presenta la ventitreesima rela-

stone della Commissione di sindacato snil'Asse ecclesiastico per l'eser-

parola che valga a ginstißcare il contegrio delle altre autorità locall
che nulla tentarono per calmare gli animi ed impedire 'eccidio.
Chiede se il Governo intenda regolare il latifondo in Sicilia ehe,

producendo il proletariato agrario, è causa precipua del malandrf-

naggio e minaccia perenne di massacri come quello di Caltavuturo.
A suo avviso non converrebbe applicare le leggi che si son fatte

sino ad ora per la ripartizione dei demanti comunali, ma sarebbe me-
stleri modificarle in guisa da costituire proprietà collettive. (Bene !)
GIOLITTI, presidente del Consiglio, rispondendo alla interpellanzi

del d>putato Colajanni ed alle interrogazioni dei deputati De Felice
Giuffrida, Tasca-Lanza, Omodei e Luzzatto Attilio sullo stesso argo-
mento, dichiara che deplora vivamente i dolorosi fatti di Caltavu-
turo; ma che le inchieste eseguite dimostrano che essi erand firipre-
vedibili.

Si tentò prima di dissuadere i contadini dal loro propositi; niã i
diciotto soldati si trovarono þoi di fronte a settecento tontadifli in
atteggiamento ostile; tanto che carabinieri e due soldatt rimasero fe.
ritt, e quindi avvenne 11 confl tto. A chi ne spetti la responsabiHtà lo
dirà l'autorità giudiziaria.
Egil poi richiamerå le autorità alla esectizione delle leggi Poletive

at riparto dei demani comunali; esecuzione che certo avrebbð the-
omato il fei•rgento del contadinL
Dubita perð ohe la costituzione di proþrfeta iolkttite BEFebbe PI-

Inedlo atto a mutare le conditioni de!!é plebi agrarle itt Sigtiga, pa-
rendogli preferibile di costituire ona mtmerosa classe di picdoli þro-
prietati. (Behe!)
COLAJANNI replica insistendo nell'afferinare 18 responsitilità dé!!e

autorPå somunall, e ineratigIlándosi che 11 teftente clio tornindivâ i
soldati, non sia ancora stato destituito.
Raccomanda al Governo di proteggere le piccolo proprietà che si

debbono costituire, contro le esigenze deh'usura e del fisco.
TASCA-LANZA raccomanda che l'autorità giudiziaria solleciti la sua

azione per punfre, se ci sono, i colpevoli; che lo autorità prefetdzie
sollecitino la repartizione dei terreni comunati th Siet!!a; e che le

famiglie delle vittime dei fatti di Caltavuturo, s'ano soccorse.

OMODEI si dichiara sodisfatto delle spiegazioni del presidento del
Consiglio.
Crede che i ved fesponsabfD det fatti di Caltavuturé debbano cer-

carsi nei partiti locali, o nella inettitudite dei funzionarti governativi
che si trovano sul luogo.
Raccomanda che le famigtte delle vittime s ano soccorse.

LUZZATTO A. dice di aver presentata e mantenuta la sua interro.
gazione, perchè fosso palese che anche deputati di altre liárti d'Italia
si interessano alla sorte delle disgr aziate popolazion1 di Caltavuturo.
Il presidente del Consiglio ha detto che Pautorità giudiziarla sta

cercando i colpevoli e le varie responsabilità.
Ma non ha punto detto quali provvedimenti abbia preso contro le

autorità moralmente responsabili di avere elevato a conflitto sangul-
noso una qcestione che tutt'al più era semplicemente per esercizio
arbitrario delle proprie ragioni, e da decidersi dal pretore in linea
civile.

Deplorando che i soldati debbano essere esposti a uccidere o farsi
uccidere per siffatte ragioni, invita 11 ministro a cerca e chi abbia
dato ordine al tenente di andare ad aggredire, i contadini che non

commettevano un reato; e allo stato delle coce non puð essere 80-
disfatto.

DE FELICS afferma in linea di fatto, che, prima di far fuoco sul
contadini di Caltavuturo, noa furono fatti i tre squilli voluti dalla

cizio 1891-92. legge.
Soolginsento di un'interpellanza e di quattro interrogazioni sui Nota poi al Governo che se non si provvede alla tutela del diritti

fatif di Caltavuturo. dei lavoratori, questi si crederanno autorizzati ad organiBE8thi per
COLAJANNI, premessa la esposizione dei fatti accaduti 11 20 cor- una lotta di classe,

rente in Caltavuturo, in segu'to all'usurpazione di terreni derivanti GIOLITTI, presidente del Consiglio, terrà conto delle raccomanda-
dat diritti promiscui, deplora che, mentre furono irreperibili tutte Ic zioni dell'on. Tasca-Lanza e dell'on Omodei.
autorità comunali, due guardie comunali fossero associate in quel All'on. Lausro tillo dice che il processo metterkin chiaro come
giorno a!!a forza armata e che nessuno abbia assistito4 feriti. 't,i fatti realmente si passarono, e che a-questo procedimento non si
Giustifica l'assenza del sindaco, che era ammalato ; ma non trova possono premettere indagini o provvedimenti governativi.
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All'onorevole De Felice rispondo che, anche sulla questione 'ilegli
squilli dati o no, 11 processo farà la luce; e che nessan Goverso
può desiderare lotte di classe, o permettere che si conculchino i di-
ritti di alcuno.

LUZZATTO A, persiste nello sue osservazioni o raccomandazioni.
ADAMOLI, segretario, legge le seguenti domande d'interrogazione e

d'interpallanza:
« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole presidente del Con-

siglio sulic disposizioni date perchè abbiano effetto le dichiarazioni

fatte nella tornata 26 spirante mese circa la ripresa del cambio, a
Lucca, det biglietti de!!a Banca Romano.

« Mordini. >
< Il sottoscritto chiede interrogare 11 ministro dell'interno sul modo

come possa legalmente funzionare l'amministrazione della provincia
di Basilicata, non essendosi quel Consiglio provinciale riunito in nu-

mero valido per votare il bilancio.

« Materi. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole minist o dei lavori
pubblici per conoscere se intende sulla linen ferrata Giola-Rapallo-
Foggia fare applicare la tariffa locale 204 pel trasporto dei grani, in-
vece delle speciali attualmente in vigere.

« Pugliese. »
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro deHa pqbblica

letruzione se intende di presentare settecitemente un progetto di leggo
per la riforma del Monte Pensioni del maestd elemsatari.

« Gnieciardini. »
« Il sottoscritto des!dera d'interrogare l'onorevole ministro dell'In-

terno sui criteri che abbiano indotto il sequestro di un telegramma
spedito teri da Roma al giornale La Nuora Sardeçna di Sassari.

« A. Garavetti ».
4 Il sottoscritto chiede interrogare il ministro di grata e giustizia

se e come intenda provvedero al agglioramento della condizione

degli useleri di pretura, spezialmente dopo 11 danno che risentono

dall'applicazione dell'art. 13 della nueva legge sui g udlei conc1·
liatori.

« Graziadio ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio sui criteri del Governo nella nomina di alcuYil commissari
straordinari presso var,i comuni della provincia di Catania.

« G. De Felice-Giuffrida ».

« II. sottoscrillo chiedo di interpellare l'onorevole ministro della

pubblica istruzionc intorno ad una disposizione, che è contenuta nel
secondo capoverso dell'art. 25 del regolamento 24 settembre 1889,
pel ginnasi e pei licel.

« Rampoldi ».
« Il sottoscritto chiede d'Interpellare il ministro dell'istruzione pub-

blica circa la soppressione della scuola tecnica di Barletta, già messa

alla dipendenza del Governo.
< Callero. »

« Il sottoscritto desidera interpellare l'onorevole ministro della pub-
blica istruzione per conoscere quali sono i criteri pei quali si cra.
dette di modifleare le disposizioni della circolare 9 ottebre 1889 no.

mero 900 relativattente alPinterpretazione del comma 4 art. 3 della

legge 11 aprile 1880 Intorno al concorso dello Stato nella spesa che

i Comuni debbono sostenere per l'anmento degli stipendi dei maestri
elementart, escludendo da tale beneficio i Comuul per le scuole ele-
mentari urbane.

< Calvi. »

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, presenta un disegno
di le3ge por 11 bosco di Montello.

BOVf0 ricorda la sua interpellanta relativa elle elezioni, e do-

manda quando potrà svolgerta.
GIOLITTI, presidente del Consiglio. Dopo i bilanci.

PRESIDENTE prega che si solleciti la presentatione delle relazioni

gei bilanci e degli altri disegni di, le¿ge.
COSTA chiede che il presidente del Consiglio risponda domani alla

sdh interrogazione.

ÚlOLITTI, presidento del ConsigHo. Risponder6 enche subito. I bi-
gl!6tti della Banca Romana hanno corso legale, e dove c'd una rap-
presentanza di quest'Istituto i biglietti non possono essere riflutatl.
In alcuni luoghi è accaduto che elfri Istituti, già rappresentanti della

Banca Romana hanno riflutato la rappresentanza medesima; e dico
che l'autorità giudiziaria può renderli responsabili di questo rifiuto.

In ogni modo dichiara che i cittadini, costretti dalla legge ad ac-
celtare i biglietti della Banca Romana, non hanno nulla a temere,
perchè sono affidati dalla garanzia del Governo.
COSTA si dichiara sodd!sfatto, facendo però notare al Governo che

in alcune provinele la Banca Nazionale luonda 11 mercato di biglietti
della Banca Romana; locchè genera la allducia nel pubblico.
Giustillea poi gli Istituti che hanno dovuto riflutare la rappreson·

tanza della Banca Romana.

GIOLITTI, presidente det Consiglio, ripete che pericolo non c'è, o
ehe gli Is ituti localt non debbono fare nascere timori di pericoli ine·
sistenti.

Risponde poi all'onorevole Manganaro di aver fatto le pratiche op-
portune cogli Istitutt di emissione afBnehò siano eliminati gli incon-
Venienti da lui deplorgf.
MANGANARO osserva di avere anche oggi notizia che a Livorno

la Banca Nazionale riflula i biglietti della Banca Romana.

Prega 11 midistro di provvedere.
GIOLl?TI, prestdega del Consiglio, assicura che gli Istituti di e-

misione riceveranno I btgulig de la Banca Romana, e to na a dire

che i portatori di questi biglietti non hanno la più lontana ragione di
timore.
MORDINI avendo prosentato un'interrogazione sullo stesso argo-

mento, prega il presidente del Consigito di disporre che la Banca
Nationale faccia 11 camblo del b=glietti della Banca Romana.

GIOLITTI, presidente del Consigl:o, assicura l'onorevole lifor@il
che sono stata date le disposizioni che egli invoca.
La seduta termina al'e 4,55.

TELEGFIO.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 29. - Questa Camera di commercio italiana ha pubblicato

11 rapporto dei lavori da essa compiuti nel 1892.
SAN FRANCISCO, 29. - Si ha dalle isole IIawai che forze ameri-

cane vi hanno stabilito un governo provvisorio.
La Monarchia IIawaiana ò stata abrogata. Regna tranquillità nello

isole di IIawa'.

BARCELLONA, 99. - Ebbe luogo un meeting di studenti liberall

per biasimare le dißlcoltà poste all'apertura di una cappella prote-
stante a Madrid.

L'intervento di ultramontani al meeting provocò tumulte e rissa.
La pollzia scioise la riunione.

Parecchi studenti rimasero feritt.

PARIGI, 30. - L'Estafette, paragonando l'affare del Panama a

quello delle Banche italiane, d ce:
« Bisogna rendere omaggio al senso politico deL'Italia. I colpevoli

saranno colp!ti in Italia, ma gli innocenti saranno risparmiati. All'on.
Gialjtti può rendersi questa giustizia, che egli ha coperto l'Italia sal-
Vandone il credito ».

Il Siècle rittene che la questione dell'aggiornamento dell'inchiesta
rimane sospesa innanzi alla stampa ed all'opinione ptibblica.
PARIGI, 30 - Si ha da Buenos-Ayres: « La Casa di Banca Em-

porlo Patria Italiana, diretta da Angelo Sommaruga, ha sospeso i pa
gamenti e Somtnaruga è fuggito. » -

PIETROBURGO, 30. - Lo Czarewich & ritornato oggi.
PARIGI, 30. - Senato - Si approvano le Conv.enzioni commerciali

col Montenegro e col Marocco.

VIENNA, 30. - Il Vatertand è informato che I Imperatore ha con.
rito al Pro-Nunzio, Cardinale Ga,limberti, la Gran froce delf0rdine
di San..Stefang.
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VALORI AMMESSI

lodimento a

o o CONTRATT12IONE IN BORSA

t genn. 93 2 |
1 ottob, 98 - ..

idicem.92 - -

NDITA $ 010
detta (picco o taggo) . .

detta 8 010
ert. sul Tesoro Emiss. †36044 . . . .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . .

Prestito R. Blount, 5 010 . . . . . .
.

Rothschilà. . . . . . . . .

Obbl. Munielp. o (Ired. Tendlarlo.
t gean. 93 500 500
i ottob. 93 500 500
• 500 500

( giugno 92 500 500
i ottob. 98 500 500

* 500 500
* 500 500
* 500 500
e 500 500

t gonn. 03 500 500
. soo soo

i luglio 91 250 550
t aprile 98 500 500
t luglio Oi 500 500

i genn. ½ 1000 750
i * 93 1000 (000

> 300 300
1 gena. 90 500 859
i » 89 200 200
t ottob. 91 500 500

e 500 500
i genn. (3 500 400

500 150
i geun. BS 500 550
15ottob.92 500 500
i genn. 93 500 500
i > 90 500 500
t luglio 92 500 500
i » 90 550 350
i genn. 89 100 100
t * 90 500 500

* 125 125
i genn. 80 150 150
t ottob. 90 550 250

250 250
i genn. 93 500 500
i > 90 500 500
t » 93 250 850

i e 92 550 250
t a 93 250 550
** 250 350

i genn. 90 100 100
t » 01 550 135

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . .
.

» 6 010 f.a Emissione. . . .
. . -

4 0102.a a 8.2 Emissione . . . .

Comune di Trapani 5 010 . . .

Cred. Fond. Banco S. Spirito. . .

Banca Nazionale 4 010.
4 112 010.

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

Asioni @trade Perrate,
z. Terr. Meridionali

Mediterranee stampigliate .

Barde (Preferenza) . .

» » Palermo,Mar.Trap.i.aetaE
a e della Sicilia. . . . . • •

Antoni Baneke e Seeletà diverse.
Az. Banca Nazionale . . . . • • • •

Romana........-
Generale . . . . . . • •

di Roma . . . . .
- · ·

Tiberina . . . . . . . .

Industr. e Comm. (antiche)
nuoveliberate

Soc. di Credito Mobil.italiano (an.
(nuove)

di Credito Meridionale . . .

Romana per l'Illum.a Gas .

Acqua Marcia . . . . . . .

Italianagercondotted'acqua.
Immobihare

. . . . . - .

dei Molini e Magaz. Ganerali
Telefoni ed App. Elettriche .

Generale per l'Illuminazione.
Anonima Tramway Omnibus.

• Fondiaria Italiana . . . . .

• • della Min. e Fond. Antimonio
a e dei Materiali laterizi . .

» Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Caoutchono. . . . . .

-

An. Piemontede di elettricità.
Risanamento di Napoli . . .

di Credito e d'ind. Edilizia .

Amienilloe. Assienrazioni.
Az. Fondiarie Incendi. . . . . . . .

» Fondiarie Vita . .

Obbligamieni diverse,
i genn. 93 500 500 Obbl. Ferroviarie 3 0¡O Emiss. 1887-W.
L luglio 91 (000 1000 m a Tunist Goletta 4 010 (oro).
L genti. 93 500 500 » Strade ferrate del Tirreno . . .

t ottob. 91 500 500 a Soc. Immobiliare . . . . . . .

250 250 e

» 500 500 e

500 500 m

i luglio Di 500 500 m

i aprile 98 500 500 m

a 300 300
i genn. 93 500 500 •

250 250 m

a 500 500 Buoni

4010.....
» Acqua marcia . . . . . .

• 88. FF. Meridionali. . . .

FF. Pontebba Alta Italia .

FF. Sarde nuova Emis.30;ô
• FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).
» PP. Second. della Sardegna.
> FF. Napoli-Ott. (5 OTO oro) .

Meridionali 5 010 . . . . . .

Titoll t'. Quotamlone Speelale.

IN LIQUIDAZIONE *** OSSERVA2IONI
IN CONTANTI Nom.

Fine corrente Fino pressimo

Cor. M.

..
.. -- ....... ....... 9330

.

o o

-- ...... ....... 230-

i aprile 91 55 55 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
.

o

C A MB I Peeni fatti Nomin. PREZ¾I DI COMPIšNS-tZIONE DELLA FINE GENNAIO 18'3

s/, Francia. . . .
90 giorni 103 62 1|

Parigi . . . . Cheques, 104 3>
3 Londra . . . , 90 giorni SS 99

e . . . .
60 giornt

. . . . . Che nos îô 13
Vienna-Trieste . 90 orni
Germania . . . ques

Risposta dei phmi . . . . . . 23 gennaio
Prezn di compensazione . .

Compensazione . . . , , . . .
20 m

Liquidazione . . . . . . . . .
31 a

Boonto di Banca 5 OTO• Interessi sulle anticipazioni..

For i! Sindaco: ETTORK STICU

Tisto• Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Rendita 5 CIO . . .

3010...
Obbl. Beni Ecci 5010
Prest.Rotschild506
Ob.cittadiRoma40TO
• CreditoFondiario

Santo Spirito .

• CreditoFondiario
BancaNazionale

a Credito Fondiario
Baa:Nas sittave

Az. Far Meridior.ali.
Moditerranea

cortif.
Banca Nazionale.

Rozoana .

» » Genesale .

* Banco di Rcma .

f4 73 Az. Evnca Tiberina 25 -
59 - • »In. e Com. (an ) 350 -
- - * * * Certif. -- -

102 50 * * • n. liber. 850 -
430 - * Soc. Cred. MobiL 450 -

Merid. - -
462 - > Oba . .

800 -
* Acquaxarcia 1070 -

493 - * * Condot. d'ac. 303 -
• • Gen. Illumia. 275 -

496- * * TramwayOm. 183 -
to -- * * * cert. prov. - -
I33 - | • > Molini e Ma-
- -

' gaz. Gen. 140 -
1333 - * * Immobiliare. 98 -

3 - * * Fond.Raliana --
-

314 - * * Min. Antim. . 240 ·-
3¾ - a w ½át. Latar. 180 ··-

Az. Soc. Natig. Gen,
Italiana

.
325 -

Metallurgi-
ca Italiana. 18) -
della Picco-
la Borsa . 200 -
Caoutchouc 38 -
An.Piem.di
Elettr. . .

350 -
Risanamen. 93 -
Cr.Ind. Ed. 250 ·-
Fondlar.in-
cendi

. .
80 -

Fond. Vita. 230 -
Obbl. Soc. Imm. 5 010 393 -

4 OJO 170 -
Ferroviarle 232 -

7¢rr. Napoliß¾-
taiano . . 94 -

I
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